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Presentate le prime liste dei comunisti 
per le prossime elezioni amministrative 

SICILIA - Si 
vota anche 
il 28 maggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il simbolo del 
PCI è quasi ovunque al pii-
mo posto nellu scheda elet
torale dei 92 comuni sici
liani dove il 14 maggio si 
Andrà alle urne per il rin
novo del consigli. (In Sicilia 
si voterà nnclie 11 28 mag
gio e in questi altri 21 co
muni i tei mini per la pre
sentazione della lista si a-
prono una set t imana dopo). 

Ieri matt ina, di buona ora, 
come è tradt/ionc, i compa
gni si sono presentati negli 
uffici elettorali, conquistan
do co.il il posto in alto a si
nis tra della scheda. E' avve
nuto nei grandi centri dove 
si vota con il sistema pro
porzionale. ma anche in mi-
mcosiss iml piccoli comuni, 
ni di sotto dei 5 mila abi
tant i , dove vige il sistema 
maggioritario. A Gela (07 
mila elettori), Ni^eemi (21 
mila) Mussomell (12 mila), 
tutt i e t ic in provincia di 
C a l t a n i s e t t a , la lista comu
nista è s tata depositata ap
pena aperti gli sportelli de
gli uffici elettorali. Lo stesso 
e avvenuto in tutt i gli altri 
grossi centri : a Comiso (Ra
gusa) c rn 26 mila votanti, a 

Fa vara e Ruvanusa (Agri
gento) rispettivamente con 
28 mila e 15 mila elettori, a 
Pachino (Siracusa) con 23 
elettoti alla estremità me-
iidionale della Sicilia; a 
Par tami» nel Beine e a 
Castellammare del Golfo 
(Trapani) con 11 e 13 mila 
elettori. 

Gli al tr i comuni dove 11 
PCI è già primo nella Usta 
sono: Racalmuto e Campc-
bello (Agrigento); Licodia, 
San Michele di Ganzona, Mi
rabella in Bancari e Mlnco 
in provincia di Catania: Cen-
turipe ncll'Ennese. dove si 
vota con la proporzionale; 
ed ancora: Melllli nella zo
na industilale di Siracusa, 
Ni/za Sicilia in provincia di 
Messina, e, tra gli altri. Al
toforno. Capaci e Cerda In 
provincia di Palermo, dove 
si vota pure con 11 sistema 
pionorzionale. 

Negli altri centri, specie 
dove vige il sistema mag
gioritario. sono in corso in 
queste ore gli ultimi con
tatti tra 11 nostro partito e 
le altre forma/ioni di sini
stra e di lnd'pendenti. In 
modo da arrivare alla pre
sentazione delle liste unita
rie. 

PUGLIA - Sono 
54 i comuni 
alle urne 

Q Teramo: aperta la campagna elettorale 
TERAMO — Si è aperta ieri la campagna elettorale per le 
elezioni amministrat ive che si effettueranno 11 14 maggio. 
nella provincia di Teramo cinque sono ì comuni interessati 
alle consultazioni elettorali. Si t ra t ta di Spineto e Notaresco 
(dove si voterà con il sistema proporzionale), Bollante. Valle 
Castellana, Colonnella. 

Dalla redazione 
BARI — Presentate quasi 
dappertutto in Puglia le li
ste del PCI per le ammini
strative di maggio. La com
petizione riguarda 54 comuni 
della regione, con un corpo 
di circa 400 mila elettori. 
Nella maggioranza di questi 
comuni il PCI è al primo 
posto: in provincia di Bari 
siamo la prima lista in tutti 
i 12 comuni; in provincia di 
Lecce siamo lista n. 1 in 16 
comuni (in due di questi con 
socialisti ed indipendenti), 
h amo lista n. 2 in due co
muni. A Foggia siamo al pri
mo posto in C comuni. Nella 
provincia di Taran to sono 7 
! comuni che votano- Later
za. Castellaneta. Palngiano. 
Avetrana. Rocca forzata. Tor-
ncella e Monteiasi Alle urne 
in provincia di Brindisi in 6 
comuni per un totale di 08 000 
elettori. I>e liste sono tut te 
n. 1. Su 170 candidati 30 sono 
indipendenti. 10 donne. 

Questo è il primo dato di 
una competizione che, ab 
bracciando grossi centri (lol
la regione, non potrà non 
avere il significato di un ve 
ro e propr.o test politico La 
or.si del pae-.e. la maggio 
ranza parlamentare, il rapi
mento di Moro, sono infatti 
elementi ohe giocheranno con 
forza nel dibattito elettorale, 
insieme alla consapevolezza 
diffusa che la fiducia che 
chiediamo all'elettore, questa 
volta parte da un giudizio 
su una fase nuova; una fa
se dove p.ù ravvicinato o il 
nostro rapporto col governo 
dello cosa pubblica. Anche a 
livello periferico infatti, ol

tre ai comuni diret tamente 
gestiti dalle sinistre, impor
tanti esperienze un i tane han
no introdotto nuovi elementi 
di giudizio e d. confronto 
politico. 

E' questo un dato che ha 
avuto un'influenza non • se
condaria nella stessa compo
sizione delle liste, largamen
te ispirate all 'apertura, al 
rinnovamento, alle competen
ze specifiche. L'impegno a ri
conquistare alle sinistre gros
si centri come Andria (90 mi
la abi tant i) , ad allargare la 
nostra influenza e con essa 
nuove esperienze unitarie in 
tutt i i comuni interessati, è 
s ta ta al centro dello sforzo 
delle sezioni e delle federa
zioni. Uno sforzo ben visib'le 
nella struttura stessa delle 
liste e nei modi della loro 
«costruzione» Alle riunioni 
delle vane istanze di Parti to. 
infatt1, devono aggiungersi 
gli innumerevoli contatti che 
la scelta di candidare degli 
indipendenti ha permesso di 
avv.are con fasce sociali nuo
ve. producendo nuove aggre
gazioni sociali 

Numerose le candidature 
degli indipendenti, delle don
ne. dei g ovani. di fasce di 
ceto medio urbano o rurale 
ohe compongono, ass.cme al
le figure tradizionali del no 
stro consenso, un quadro di 
riferimento « di lotta e di go
verno ». Ora che il primo at 
to formale è adempiuto, le 
sezioni proseguono nell'inizia-
t.va del corpo elettorale. An
che in questo uno sforzo ed 
uno stile diverso 

e. I. 

La drammatica realtà del disagio giovanile 
a Cagliari a un anno dal «marzo» 

Dalle ceneri del «movimento» 
• Dei « giorni 

rabbiosi del 
'77 restano 
solo le scritte 
sbiadite sui 
muri 
dell'università 
e una massa 
di studenti 
profondamente 
delusi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L'ingegneria 
e alienante »: questa una 
scritta che campeggia anco 
ra, reduce del movimento del 
1977. su uno dei muri della 
facoltà di Ingegneria, a Ca
gliari dopo che il movimento 
stesso si e << squagliato ». gli 
studenti non reagiscono, la 
mobilitazione langue. « / / mo
vimento passa, le beat te re
stano », saremmo tentati di 
dire. Cambiano ì tempi: non 
troviamo più « Ingegno tu al 
servizio delle masse popola
ri », come avremmo veduto 
volentieri, memori di un pas
sato « glorioso » da movimen
to .studentesco; non trovia
mo neanche più un accen
no politico e polemico 
contro f/ncsta Ingegneria. 
l'ingegneria « borghese »; ma 
« l'ingegneria, tout court, e 
alienante ». Al di là di 
un discorso sociale e di clas
se. Come il 27 per tutt i , in 
una uguaglianza che non co
nosce. per dirla con Fabio 
Mussi, né Rousseau né Marx. 

Assemblea generale del Li
ceo Scientifico « Pacinotti », 

La provocatoria 
proposta 
di suicidio 
collettivo a 
un'assemblea 
liceale 
perché tanto 
« questa 
società, può 
cambiare solo 
in peggio » 

a Cagliari. Si discute delle in
cursioni fasciste che hanno 
recentemente devastato l'isti
tuto. Un giovane presenta 
una mozione d'ordine II sen
so è più o meno 11 seguente: 
« eambiare le cose in questa 
società è pi egioche impossibi
le, e se si cambia, st cambia 
in peggio ». Per questo moti
vo. lo studente propone un li 
solutore « suicidio collettivo ». 

Non chiedeteci che atti 
nenza possa avere con l'ordi
ne del giorno una tale mo 
7ione: probabilmente non ne 
ha idea neppure il giovane 
che la ha presentata. Una 
provocazione? Certo. Si trat
ta anche di questo. E non 
va sottovalutata una buona 
dose di gohardismo decaden
te nei confronti dei molti 
leader ini che .;i succedevano 
al microfono, in un ripetersi 
di condanne unanimi dagli 
accenti uguali. Ma c'è di più. 
al fondo di questo episodio. 
pur nella parzialità di vedu
te che lascia scorgere del 
mondo giovanile: c'è la di
sperazione di chi ormai e 
convinto della immodificabi-
lità dell'esistente. 

SARDEGNA -In tu tte le circoscrizioni 
il PCI si presen ta e on la lis tan. 1 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Y; iniziata la 
presentazione delle liste nei 
67 Comuni sardi dove il I l e 
15 maggio si voterà per il rin
novo dei consigli comunali. In 
tutto le circoscrizioni eletto
rali il nostro partito si pre
senta con la lista n. 1. In nu
merosi Comuni (Villamassar-
gia. Dociomnmannu, Ge.%100. 
Villasimius. IIssami, ecc.) so
no state presentate liste aper
te e unitarie con i compagni 
socialisti e gli indipendenti di 
sinistra. 

In otto dei 67 comuni si vo

terà con il sistema projwr-
zionale. Particolarmente im
portante il turno elettorale dei 
Comuni di Quartu S. Klena (27 
mila elettori) e Porto Torre 
(12.1D2 elettori), in entrambi 
questi grandi centri il PCI oc
cupa il primo posto della 
scheda. Gli altri Comuni dove 
si vota col sistema projwr-
zionale sono: Capoterra. Do-
liannva. Domusnovas. S. Gio
vanni Suergiu, Santadi e Sm-
nai. 

In 62 Comuni si vota i>er la 
scadenza del quinquennio, 
mentre in altri 5 si vota per 
porre fine alle gestioni com

missariali (Benetutti, Monte-
leone. Roccadoria, Morgon-
giori e Zerfaliu) ed Olmedo 
per le dimissioni rassegnate 
dall'intero Consiglio comuna
le. Complessivamente sono in
teressati al voto 138 mila elet
tori sardi (6W.273 donne e 
69.102 maschi). I Comuni in 
cui si vota sono cosi ripartiti: 
28 nella provincia di Cagliari. 
17 nella provincia di Orista
no. e 11 rispettivamente nelle 
province di Nuoro e Sassari. 

Di grande importanza, quin
di, queste elezioni. Si tratta 
di comuni in cui il 15 giugno 
non si era votato, e che hanno 

Ixmeficiato dell 'avanzata dei 
partiti della sinistra ed in 
particolare del PCI. Molte 
amministrazioni (per esem
pio Quartu) si reggono su for
mule vecchie di centro sini
stra. con rozze e su («rate pre
giudiziali anticomuniste. 

Il problema è oggi di far a-
van7are. anche a livello co
munale. in tutti questi centri. 
la linea dell'unità autonomisti 
ca. ed in particolare l'alleanza 
tra le forze della sinistra, por
tata avanti in tutti questi an
ni dal PCI. 

CROTONE - Domen Ica prossima il 
comizio del compagno Pajetta 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — A Crotone ed a 
Cutro, i due comuni del Cro-
tone.se dove per il rinnovo dei 
consigli comunali il 14 mag
gio si vota con il s stema prò 
porzionale. sono state ieri 
mattina depositate, nelle se
greterie dei rispettivi muni
cipi. le liste del PCI. Qua
ranta consiglieri dovranno os-
.scre eletti a Crotone. 30 a 
Cutro (che hanno come capo

lista il compagno professor 
Anastasi). 

A Crotone la lista comunista 
è capeggiata dal compagno 
onorevole Giovanni Colurcio. 
operaio della Petrusola. con
siglerò comunale uscente. Vi 
sono compresi candidati dei 
più diversi coti sociali, con 
una folta presenza di conta
dini e di operai della Mon-
tedison. della Pertusola. della 
Cellulosa Calabra. dei can
tieri edili. Vi sono anche nu

merosi giovani e 4 donne. 
Aperta alle più larghe con

vergenze la lista comunista 
si presenta con 8 indipendenti. 
tra i quali alcuni cattolici. 
noti e stimati professionisti 
della città. 

La fase preparatoria, carat
terizzata da un'ampia discus 
sione nelle 11 sez.oni cittadine 
e dai dibattiti aperti in sedo 
di comitato cittadino, è stata 
contra r e g n a t a dall'unità del 
Partito saldamente attcstato 

sullo slogan * il PCI una gran
de forza al servizio dei cit
tadini. per un governo unita 
rio. democratico e popolare 
della città > che sintetizza tut
ta la linea programmatica 
della campagna elettorale. 
Questa, por conto del PCI. 
sarà ufficialmente aperta do
menica prossima con un co 
mizio del compagno Giancar
lo Pajetta della segreteria na
zionale. 

m. I. f. 
Due ragazzi 
rionis 

giocano 

D Ente Fucino: condannati 2 dirigenti 
L ' A Q U I L A — I l tribunale di Avezzano ha emesso la sentenza • 
carico dei dirigenti dell 'Ente di Sviluppo in agricoltura — Ente 
Fucino — operante in Abruzzo, con la quale si condannano il pre
sidente Ugo Pesce, l'ex direttore generale Francesco Cerri e un 
•sattore di Migl iano dei M a n i , Luigi Bruschi. I l Pesce è stato rico
nosciuto colpevole del delitto di abuso di alt i di ulticio e con
danni lo a 2 0 0 . 0 0 0 lira di multa, il Carri colpevole del delitto di 
omissione di atti di utl icio, e condannalo a 2 0 0 . 0 0 0 lire di multa. 
Par ambedue, è stala stabilita l'interdizione per un anno dai pub
blici ul l ic i . Più pesante la condanna inflitta a Luigi Bruschi, col
pevole di peculato, condannato a 2 anni a tre mesi di reclusione, 
• all ' interdizione dai pubblici ullici per altrettanto tempo. 

L'inchiesta sull'Ente Fucino, condotta dalla Procura della Re
pubblica di Ave l lano su mandato della procura generate di Roma, 
•bba inizio allorché un ispettore del ministero, inviato ad Avezzano, 
rilavò alcuna irregolarità amministrative. 

I n tribunale il P . M . dr. Piccioli aveva chiesto pene superiori, 
esprimendo severi giudizi sull'amministrazione passata dell'Ente 
Facino. 

D Per paura dei ladri scompare la Madonna 
L'AQUILA — A Bugnara, piccolo centro della valle Pe-
ligna in provincia dell'Aquila, la paura dei ladri ha 
Indotto il prete, d'accordo con le autorità locali, a far 
sparire la Madonna della locale chiesa parrocchiale, na
scosta e al sicuro, ma anche invisihi'.e per 1 fedeli di 
Buiinara L'insolita situazione è derivata dalla frequenza 
di furti di opere d 'arte m Abruzzo Nella chiesetta della 
Madonna della Neve d: Bugnara, la s tatuet ta della 
Madonna delle Concane'.le — cosi si chiama — non c'è 
più. Si t ra t ta di una pregevole s ta tua del 13 mo secolo, 
rubata nel 1974 da ladri sacrileghi insieme con altri 
oggetti d 'arte appar tenent i alla comunità dei fedeli, e 
successivamente t rovata dal carabinier. a Firenze. 

G Continua l'erosione del litorale pescarese 
PESCARA — I l maltempo che ha infuriato nei giorni scorsi sul
l 'Abruzzo, provocando frane, smottamenti, crolli e distruzione di 
decina di abitazioni in provincia di Teramo, ha accelerato fortemente 
l'erosione marina della spiaggia di Pescara. Anche i tratti più 
centrali dell 'arenile, all'altezza della « rotonda > di corso Umberto, 
sono stati colpiti dal fenomeno. La striscia balneare, dieci anni fa 
larga l ino a 4 0 metr i , che ospitava quattro-cinque file di ombrel
loni durante l'estate, è ridotta a pochi metr i . In alcuni punti, 
l'acqua del mare sfiora la massicciata della strada e penetra nel 
sistema fognante. 

La costruzione di segmenti di barriere frangiflutti , in corso dopo 
le disastrosa mareggiata di gennaio, non ha risolto il problema. I l 
mare, respinto dalle scogliere linora realizzate, colpisce con vio
lenza la spiaggia ancora non protetta, distruggendola fino al mar
ciapiede dal lungomare. 

N é ! • scogliere deposta fino ad oggi risolveranno, si fa notare. 
il problema, almeno per quest'anno a l'anno prossimo. Prima che 
la spiaggia si formi nuovamente con i depositi di sabbia marina, 
occorreranno forse anni. 

Una mostra 
di Salvatore 

Cardclla 
ad Agrigento 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Tutto quel
lo che era ed è il volto del
l'interno della Sicilia — dalla 
dignità del contadino alla 
fiera o alla fontana, alle 
case dt campagna, alle mac
chie di fichidindia, a tutto 
ciò che è riconducibile alla 
radice dell'anima siciliana — 
non ha segreti per Salvatore 
Cardclla fin arte Sacarf tor
nato alla pittura con rinno 
vato entusiasmo dopo una 
pausa di oltre un decennio 

La sua più recente produ
zione — che abbiamo apprez 
zato m una bella mostra eh?. 
ha allestito ad Agrigento rat
ta dove ha trascorso la sua 
giovinezza ) — nasce dalla ne
cessità di fissare col colore le 
sensazioni che gli hanno sem
pre suscitato certe immagini 
della Sicilia dell'interno e 
che riconducono un po' tutti 
ad un sogno dolcissimo, lon
tano nel passato, ma mai di
menticato. Sono i luoghi del 
la nostra infanzia, i vicoli. 
le fontane, le « quartare ». 
ma soprattutto la gente umi
le e semplice della civiltà con
tadina: tutto un mondo cioì" 
su cui le tele dt Sacar sono 
una finestra aperta e dalla 
quale st ha l'impressione di 
dover sentire ancora i fitti 
intrecci del dialetto siciliano 
primigenio. 

Le opere di Salvatore Cor
della descrivono infatti pae
saggi suggestivi e ricchi di 
interni contrasti. un'un\amtà 
fatti di personaggi e di voltt 
che racchiudono, tra lirismo 

Fiere, vicoli e «quartare», 
una finestra sulla Sicilia 

e Abbeveratoio », un'opera di Saeal, esposta ad Agrigento 

e sofferenza, il mondo sici
liano pm vero, p ù autentico. 
Particolare cenno meritano 
poi t ritratti di Salvatore 
Cordella, quasi sempre vtn-
fidati da un'appassionata in 
trospezione psicologica e spi
rituale. 

Una pittura di puro reali
smo impregnata di amore 
i per la sua gente> e dt rab
bia (nella constatazione delle 
condizioni in cui questa gente ' 

talvolta è costretta a vivere >, 
attraverso la quale l'artista, 
sta pure con un taglio roman
tico fermentato da cocenti 
rossori, porta aranti una va
lida operazione culturale e 
sociale. 

In definitiva un vero pro
getto di salvataggio dei va
lori del mondo contadino, un 
iviltdo recupero dei più auten
tici valori di ispirazione. Un 

moina di pù per apprezza
re l'arte di Salvatore Cordel
la, un'arte impastata di uma
nità. dt memoria del tempo 
e di colon selezionati e te
nui. Un'arte cioè destinata a 
restare valida nel tempo, m 
quanto prodotto genuino di 
maturazione artistica e di im
pegno sociale. 

Umberto Trupiano 

A colloquio 
con il giovane 
segretario 
di un circolo 
FGCI che 
lavora 
per dare 
risposta alle 
tante, troppe 
domande 
deluse 

Ecco i reduci del '77. In al
tre città, metropoli ben più 
grandi e caotiche — anche 
politicamente — di Cagliari. 
hanno scatenato ignobili 
guerre per bande che non 
conoscono tregue ne limiti. 
Con atteggiamento da reclu-
sciati prendere dalla convin
zione che a loro, militi ancora 
in armi a guerra terminata, 
tu t to è permesso. Da noi, in
selliti e permesso. Da noi. in
vece. m un clima stanco, in
torbidato appena dalle sedi
centi « ronde proletarie ». il 
caso del giovane del Liceo 
« Pacinotti » è il pivi indicati 
vo. quello che coglie meglio 
corte istanze e certi fenome
ni. Che descrive anche, die
tro l'episodio in quanto tale, 
una certa mental i tà : quella 
di chi ha lottato contro il 
tutto, in un disperato sforzo 
di liberazione contro ignoti 
padroni, senza obiettivi reali 
e possibili sbocchi. E adesso 
ò rappresentato da scritte 
un po' sbiadite sui muri e da 
decadenti aedi di inesistenti 
rivolte. 

Esegeti dei «sacr i t es t i» 
del «marxismo-leninismo nino 
tsetung pensiero ». demago
ghi dalla facile arringa in as
sonnate assemblee, protauo-
nisti e realizzatori di auda
ci colpi di mano contro pre
sidenze di riunioni e collet
tivi: sono razze che vanno 
scomparendo. E non siamo 
noi a dolercene. Ma. nel pa
norama della estrema sini
stra cagliaritana, vanno fa
cendosi s t rada nuovi fenome
ni « culturali », nuove forme 
di att ività (o di non at t ivi tà) . 
sulle quali è necessaria una 
riflessione a t t en ta e non sem
plicistica da par te dei parti t i 
del movimento operaio. 

Quale il modo di sconfig
gere chi lotta contro la tra
sformazione della società, an
che dichiarandone la impos
sibilità. dichiarandosi di « si
nistra »? Quale, nel concre
to. l'azione dei giovani comu
nisti di Cagliari, nei quartie
ri. nelle scuole, per preveni
re e sconfiggere tali fenome
ni? Abbiamo chiesto un pa
rere a Massimo Contene, di
ciannove anni, diplomato di 
soccupato, segretario del cir
colo « R. Laconi ». del po
polarissimo quartiere di Is 
Mirrionis. 

« Esiste tra i giovani — ci 
ha detto Massimo — un gran
de disagio che non sconria-
mo certo noi adesso E' un 
disagio che nasce dalla man
canza di risposte, dalla quan
tità dì richieste inappaaate. 
dalle mille domande eluse. 
Il discorso da intraprendere 
è quello di individuare degli 
obiettivi reali su cui portare i 
giovani a lottare. E fare que
sto non solo a parole, m ba
se a un vecchio gioco ripeti
tivo che spesso svolgiamo an
che noi della FGCI in modo 
sterile, ma nella pratica. 

« Qui a Is Mirrionis — pro
segue Massimo — noi abbia
mo individuato nel terreno 
del lai oro nero, sottopagato. 
supersfruttato. il nodo cen
trale della discussione e del 
lavoro politico per aggrega
re i otovani. Bisogna dare la 
impressione chr Qualcosa può 
cambiare, e subito, nella con
dizione di ciascuno di noi. 
Perché la sfiducia, la dispe
razione. la disillusione si 
stanno facendo strada anche 
tra i oiovani sottoproletari e 
proletari dei quartieri ghet
to cittadini: mano ri attraver
so Videoloaia della droga — 
anche quella pesante —. Si 
avverte spesso inconsciamen
te. che la lotta non serve e 
non paaa. Contro tutto ciò 
deve essere impostata la no
stra battaolta ». 

Certamente una battaglia 
non facile, come si avverte 
nelle parole di uno dei suoi 
protagonista 

« E' evidente — ha prose
guito Massimo —: a Milano 
hanno di recente chiuso un 
circolo giovanile, il "Macon-
do". perché ci si spacciava e 
fumava droaa. Ebbene, il no
stro discorso su certi pro
blemi non e agevole. Xon 
può essere infatti più. come 
era un tempo, semphementc 
citello moralistico della con
danna di chi "fuma". Il pun
to centrale ^ che noi facem
mo troppo p^>co per srt'eaare 
ai giovani il senso della nn-
s'ra lotta, e che cosa nani-
f'ca r«<*™» profaninoti di 
una hattaalia di classe 

r Che ro«fT al pn*tn del "Ma-
condo" »: ecco, dunque, i ter 
m:m della our=t:<">".e Che co 
«a n roponamo noi comuni*'.:. 
? il movimento o p ° r a o m 
ronere. «enza formu'e ormai 
vuote, senza paternai'-rr.o. 
vuote, «^nza enmoless di MI 
Denorità. al posto di certe 
deoloee oeei molto d.ffuse 

tra i eiovani? 
« .Voi. qui a Is Mirrionis — 

dice ancora Massimo — ab
biamo costituito la "Consulta 
giovanile di quartiere". E' uno 
strumento di partecipazione, 
dt attività culturale, di lotta, 
per tutti t giovani del quar
tiere: si tratta di potenziar
ne la capacità partecipatila. 
di farli sentire inseriti in un 
processo che faccia loro tede-
re anche, nell'immediato. 
qualche cosa di concreto. A 
tale Consulta hanno aderito 
anche gruppi di giovani cat
tolici democratici. Pur non 
condividendo le nostre idee 
in pieno, credono però che 

Quali sono 
i veri e 
drammatici 
problemi 
per migliaia 
di giovani in 
un quartiere 
popolare 
della città, 
come quello 
di Is Mirrionis 

lottando insieme a noi. uni
ti, si possa costi un e una so 
cietà più giusta. In intesto 
modo, si possono coinioìge-
ic tutti t "non gannititi". gli 
emarginati, e non in base al
le recenti intellettualistiche 
teorizzazioni. 

« Quest,f^jtta — ha detto 
ancora Massimo — può esse
re vincente. E' una lotta che 
rompe un vecchio modo di 
fare politica, poi tato avan
ti con strumenti ormai con
sunti. il cui abbandono ci è 
imposto dai fatti. E' una lot 
ta che deve superare vecchi 
piegiudtzi. anche tra i nostit 
compagni. Ed è necessaria 
una buona dose di coraggio, 
ad esempio, per aggregare i 
giovani apprendisti e sottoc
cupati. Spesso, infatti, si ri
schia dt far perder loto il la 
voro. se non si fa attenzione 
nel condurre le lotte prr una 
diversa regolamctazionc con-
tiattualc. 

Le risposte di Massimo Con
tene. che derivano non da 
consunta teoria di stratega 
da movimento giovanile, ma 

Il problema 
di riuscire 
a ricollegarsi 
con tanti 
ragazzi 
cercando nuove 
forme di 
espressione, 
ma senza 
alcuna « fuga 
in avanti » 

dalla dura condizione di chi 
vive i problemi ogni giorno 
sulla propria pelle, sono in
dicativo. 

« Per poi tare aranti certe 
iniziative ci vuole anche co 
iaggio»: queste le parole di 
Massimo. 

Noi non sappiamo se. al 
momento attuale, esista all'In
terno ilei mondo giovanile 
quel colaggio di cui t an to si 
parla Le leghe dei disoccupa
ti. la battaglia politica e idea
lo per la applicazione della. 
?85 che si è sviluppata anche 
nella nostra città, ci fanno 
credere in una risposta posi 
Uva. Ma so tale coraggio non 
vi fosse, m molti s t rat i della 
gioventù, in molti settori del
la sinistra, e in taluno fasce 
della nostra stossa organizza
zione, pensiamo comunque 
che oggi si sia In grado di 
ribaltare la vecchia formula 
manzoniana - se non ne ab
biamo, chiamiamolo puro. 
« uno il colaggio se lo può 
dare ». 

Oliviero Diliberto 

Si parla di chiusura dell'azienda 

In assemblea permanente 
da 10 giorni gli operai 
Impex-Euro di Matera 

MATERA — La Impcx Euro 
di Pomarico è una delle tan
te aziende in difficoltà del 
fragile appara to produttivo 
della provincia di Matera. Con 
ì suoi 150 dipendenti rappre
senta la sola s t ru t tura pro
duttiva della zona ed ora la 
.sua crisi rischia di far lie
vitare notevolmente i livelli 
di disoccupazione con grave 
pregiudizio per il tessuto so
ciale del comune di Pomaiico. 

Nello scorso mese. poi. la 
direzione aziendale prende la 
pesante, ed unilaterale deci
sione di licenziare G0 dipen
denti attribuendola alle riper
cussioni che la crisi di set
tore avrebbe sulla fabbrica 
di Pomarico C e voluta tu t t a 
la tenacia dei lavoratori. In 
gran parte donne, per smuo
vere la direzione aziendale 
dal 'e sue posizioni di chiusu 
ra e per giungere poi ad un 
accordo. Il primo marzo scor
so si è ot tenuto il ritiro dei 
licenziamenti e la cassa in
tegrazione per 60 operai per 
tredici set t imane. L'azienda si 
impegnava altresì al termi
ne delle 13 set t imane a pre
sentare un piano di riconver
sione e ristrutturazione 

Fin qui niente di straordi
nario. Sembrerebbe la nor
male croni ,toria di una fab
brica in crisi Mi le stranez
ze sono venute dopo, quando 
si è t r a t t a to di applicare gli 
accordi. La cassa integrazio
ne è caduta a pioggia sui la
voratori senza una srelta 
qualificata e soprat tut to fi
nalizza*.! ad una politica di 
riconversione. L'unico denomi

natore comune del lavoratori 
prescelti era la loro mili
tanza nella CGIL. 

Ora non sono pochi a cri
ticare il s indacato per non 
aver importo nell'accordo del 
primo marzo una c.i.g. a rota
zione. Ma allora è sembrata 
implicita al sindacato, e seni 
bra anche a noi, la scelta di 
questa soluzione perché la ro
tazione è ch iaramente previ
sta dall 'articolo 12 del con
t ra t to collettivo. 

Gli operai hanno dei dubbi 
sulle diifieolta lamenta te dal
l'azienda. Non si nega che esi
s tano delle difficoltà, ma es
se sono dovute sopra t tu t to ad 
una cattiva organizzazione del 
lavoro e a una politica di as
sunzioni clientelar! voluta nel 
passato dall 'azienda. Di l cin
que aprile gli operai M son-> 
riuniti in fabbrica in a.ncm 
bica permanente , ma h a n n o 
rifiutato la prospettiva di n n 
chiudere la lotta nell 'ambito 
dei ciuccili della fabbrica. 
Hanno mes.;o in moto una se
rie di iniziative capaci dt 
coinvolgere sia gli enti loca 
li sia l'opinione pubblica Una 
delegazione di lavoratori ha 
raccolto dal precidente Guan
ti la solidarietà dell 'ammini
strazione provine.a le, hanno 
chiesto un incontro al pre
sidente del consiglio regiona
le, Schettini, e al contempo 
numerose assemblee si svol
gono nel comune I«a prassi ma 
scadenza e l ' incontro previsto 
« Potenza tra il CdF. I sin
dacati l'azienda, e la Regio 
ne Basilicata. 

Ripartiti dal consiglio regionale 

Oltre quattro miliardi 
per l'edilizia 

ai Comuni abruzzesi 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Alcuni impor
tant i provvedimenti amm.nt-
strativi e legislativi — desti
nat i ad intervenire incisiva
mente in uno dei settori p:ù 
importanti in Abruzzo — sono 
stat i def.niti dalla commis-
s.one a lavori pubblici ,> de! 
Cons.gl.o rez.onA'e. 

Sono s ta te appro-. a 'e le 
controci-'d'j? on: alle r w v v i 
z.on: del c o w r r o :n rr.er.'o 
al prowed mento a favore de. 
comun: e d^i ron.-orzi tr* co 
munì per :! ,-erv.z.o p a b b . r o 
d: ri'.vr.h'^or.f d. ZT.-, p»T 
us. domestici art.2.«ni. .nd't 
striali ed azneoa che p rc . rde 
una sp?sa d; primo :nte.--.cn 
to d. C.V) rnf.'on! d. 1 -e 

Anche ;! p r o t r o d. lastre 
che dovrà regolare i cr.r^ri 
dello sviluppo u rb ino contro'-
lando io rcal:zzaz:on: urban: 
stiche e disciplinando gli :n-
s e d i m e n t i residenziali da 
parte dei comuni, e s ta ta li
cenziata dalla Comm.ss.one. 
Ins.eme a ciò è s ta to final
mente deliberalo un provve 
dimenio che r.pirt isco t ra j 
comuni abruzzesi la somma 
d: 2 rmhardi e 174 mil.oni di 
lire per la costruzione delle 
cosiddette « cape-parcheggio » 
La ripartizione, per le quat t ro 
Provincie abruzzesi, è la se
guente: 652 milioni. Chieti; 
537 milioni. L'Aquila; 503 mi
lioni. Pescara; 477 milioni. 
Teramo. 

] Dopo aver approvata la con
venzione tipo per la conce*-
s.one relativa agli interventi 
d: edilizia abitativa, conven-
z.onata prevista dalla Iegire 
numero 10 (meglio conosciu
ta come legse Bucalossli. lm 
Commissione ha r ipar t i to ni
tri due miliardi e 50 milioni 

! t ra ì comuni per contribuire 
t alla acquis;z:orie e alla urb*-
, nizzaz.or.e delle aree previste 
j dalla lezze r.az.ona'.e numero 
: .~>13. 

I r. I. 
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Nel p-rr.o e m . e - s a r o de* 
mo-te d Ss v i 'o -e M i - ? -e I» rno-
g i* Em l,i i n pan A i n *• • M i t -
* ma ne . -C3-d»i3 n -n. t • «jntt-
fzsc s*« e i. cani- t u t a pe- la #•> 
moc-Bz'-v t ! t a : i l m a . S a t t N V l -
vono l i r t 15 m i a per l 'Unità. 
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